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Lanodi n) Marzo 1924 
Conto-0 rronie; colla: Posta: 
Un numero EDarato cent, 20 


INSERZIONI: 


«$ÎÌ ricoron 


l'Unione Pabblicità Italiana 


presso 
Via Manta 0 -Udino, (to): 3-88) o succursali 


Cronaca Provinciale 


A Pordenone nello. studio 


d'un. giovane pittore, 


Due stanze d'una casella bas: 
osta dietro la ch 


costituiseono it 
| pittore Eugenio Pe. 


licole Dv ‘ 
ne d'anni, ardente 


esello — gio 


Holl'ar 
audio intetletinale e dove, 


LE con la sua Arte, studia per ra- 
bale qualche segreto, per diventare 
iù puro, per dare ai 
konso di poesia e di gai 
Tra vasetti e tubi di e allo 
infisa, pastelli, spatole, pennelli, 
Kudi.a sanguina, schizzi ad.olio ed 
Mpri poni, due quadri esegui di 
eeente emergono per dimensioni e 
|ittura, Le due tele sono destinate 


ila Bienanle di Venezia, la più im-. 


portante delle osizioni d’arle, e 
na giorni la Giuria di accettaziona 
fovrà pronununciare il suo verdet- 
lo so cuesto nosiro pittore, figlio 
Scenola Veneziana, ‘che per la 
prima volta ha sentito l'ardimento di 
bimen con gli artisti: internazio. 
pali, sorretto dalla fede e dall'amore 
per l’arte. To gli ‘auguro he le porte 
Tempio che s'ergesnei Giardini 

j Vene a, in um tripudio di luce è 


Monte Cristallo » è una ela e- 
seguita con finezza di linee e di eo- 
lore; le tinte rosee-violetto delta 
montagna; cristalline; e la-luce te 
M:. trasparente, armonizzano magi. 
istralmente 
verde vivace illuminato da un pieno 

lo e tagliato trasversalmente e ton, 
lsitndinalmente da uno di quei carat- 
(eristici -ruscelletti che 
sulla iAlpî most: 
to, 


n quatro dell 
uno donna, Sì Ò ore 
l'arte, è #1 connubio del. dué rimori 
hrasumanati nel cervello dell'articta. 

la donna, avvolta 


“alle spalle e, si gonfiano dalla 
alenne cime di ‘ 
pla vprospet- 


" n 
lo che Hagenio Polasello conodee a 
perfezione la-montagna‘ed j' suoi se. 


non singgio aggiungere di più. 
ponso; ia Fnge- 


. Ri Forti, 
, Vito, febbraio 1924 


TARCENTO 
La .beneficenza della. Banca 
‘L'altro giorno l'assernblea della nostra 
banta ‘conperativa approvava il. bilarcio 
for‘nn ‘tile netto di lire 54.575.17. 
la: ‘beneficenza furcho erogate | 
si ripartite: lire soo-all’Asilo in- 
Cucina: efonomica;’ Scun'a 


Patronato, scol 

Cingrcpizione. di Carità di Nî» 
P'essivamiente lire mille: 

Istitito*Piulano rfafi di giierra 400. 

Va riotato che durante ‘l'annata sono 
Slate distribuite altre 1320 lire x div 
inituzioni di heneficenza del mandamento. 

Passati lle nome, vennero. rielett 
a gonsiglieri i signori Bernardiîs Gu: 
© Mugani. dott. Giacomo; a sindici ‘e 

i, Faghihi Pietri 

la Castanizo;:a s'ndaci supplenti; Prisuo 
Hini Vittorio e, di ruova nomina, ii sig. 
Gervasi. dott, (Ottone di Nimi 

L'assemblea: ha pure commemorato ..il 
cav. Cestire: Depupet d' Nimis chef ment 
bro apprezzati del’ Collegio” Sindacale. 


POZZUOLO DEL FRIULI. 


n da mia assenza. dal 
i del fatto solo pareechi:gi 
Le de lo. mala vivamente: de. 


Oi dipinti un | 


colore ‘g-la;luce, dico. | 


; TOLMEZZO 
© Per l'annessione di Flume:"" 


rio Prefeilizio ha pub 
guenti manifesto: : 
Cittadini! 
prima che la villoria: 
e il calo dalle Rivecal ‘Piave, 
il diritto 
a Londra mercan-? 
si, dra Ja nebbia, un petto 
«dalla gra 
ilattana una dello | figlie :predilette | 
della’ Patti città di Fiume, . 
stre canni e 
S di riporre 
gue a quel palio, e pel 
diniego si ‘avvalse del gesto e del 
culto del sno Poefa, «uasi ad idealiz- 
24ve lò sdegnoso rifiuta, E il fatto fu 
nullo, 
Wedetle ii gesto dei Poeta di dro 
te alla forza: degli eventi, ma restò 
il suo canto che' fu raccolto in silen, 
ni di uomini e fu inte. 
Colui che oggi regge i no. 
stini. 


per pros 
smatursle 


scorséro prima ehe ci.fos- 
se consentito :eonclamare esultanti 
che oggidi conclamiamo,.. 
ume è Ialianis! 
Cittadini! 

Benediciamo ai quecentomila 
Morti ai quatiro milioni di Combat- 
tenti. ai Legionari Fiumani, a Ga- 

‘Annunzio a Benito Musso. 


' 
Palla see municipale, addi 16 
marzo 1924, 
issario prefettizio 
F. Bier! 
Tuiti gli edifici pubblici e privati 
sono imbandierati. La banda del Ri. 


col primo pianp di un È 


ita è esultante, 
Gli V.O.ELI.N.I, in assembléa” 
Ieri sero si è riunita Passemblea dela 
U. 0. EI, sezione di Tolmezzo, per 
afprova: ione sulla, reazione morale’ e; 
puanziaria 1923. Intervennero  numercsi. 
Soci, H presidente dell'assemblea sguor. 
Artonio De Cecco espose ai convenuti 
una minuziosa. relazione, .che. fu:approva- 
semblea passò quin- 
di ala nomina delle cariche sociali. 


Riuscirono eletti i s'guici: Antonio De 
Aita Mario, Morassi 


j nusto, Vidom Augusto, Zamolo Fiozello, 
* consiglieri. 
AI nuovo cossigio. venne. demandata 
l'organizzazione della prossima festa de- 
| gii alberi, che si svolgerà i i 13 aprile p.v. 
1 Il Consiglio stesso si è costituito in Com: | 
missione per dare sviluppo a! rimboschi. 
‘mento, 
Si è pure trattato dell'organizzazione di 
j'gite è dell'attività che (a Sezione dovrà 
svolgere durante il 1024 e dell'appoggio 
«Splicare a favore 
dei bambini: povtri «per fa foro cura al 
tnorte e al:mare. 


MOGGIO UDINESE: 
Per l’annessio 
Il locale Reparto desi Esploratori Cat. 
talici ha inviato al Gov:rmatore ‘Fiume 
gercrale Giardim.: 
‘asfone delle selenni cè imon'è che 


‘o Aug 
farle, “Ec- 
in quel gior. 


cellenza, l’assicura: 
saremo “costi 


no memorande. 


to ind.minticabile che « 
sempre, l'unione « 
sima alla Madre Patri 
A tale lettera il. Governatore di Fiume 
‘si degnavo r'spondere col'a seguente: 
S. E. il general» Giardino mì. incarica 
di ringraziare codesto ‘Reparto 
| tori per il cortese patricttico saluto inv 
togli. 
T: colornello capo di S, 
f.to Aldo Aymonino 


CORDENONS 
3 Perla verità 
Cara «Patria: del' Friuli . 
Sul tuo nuimero di varerdi leggo, in 
cronaca di- Cordenons, una notizia che 
riguarda Sa casa Wi Ricovero e dove spe: 
cia'mente:si pone in rilievo ura persona. 
ve ‘errore di Some, si 
potrebbe identificare ‘con lo scrivente, 
‘Amo appurare i fatti. L'amico Adami di’ 
Pordenone, giacchè mi consta che Ja n0- 
tizia ha tale prover:enza, pur nella’ mi 
giore intinzione, fu alquanto frettoloso 


Fpo avere adenpini È 
ire alla sua dpicne - ‘profezsoni 


“eon «grande le gioia. meltere ta. ve: 
Ice 


‘Gi sla Tati 
ato in Ineve 


RAI Istituzi fon -cittadin 


‘ettoralée, P. 
Apluro Caltaneo 
3 nimento gran: 
oso che stava compiendo 
dove i) Me d'I 
A del Inngo dolore 
, Furono 
città, 


zio, a Benitn Mussolini; telegrammi 
curati fa dala lettura tra il «on-! 


proposte di lavori 
te doll e 'olas 
pigte nelle «ne linee esterne e imp 
Tio per la sua mole 
a 


ing. Pan Querini ed alb 
Fu approvato di détare Je seuole*d 
sifone, di aprire una doppi 
iperliira mela palestra perch® ‘po; 
ano asufruire della P: 
amehe le assoc'a: 
i ed'allri Javorj re 
in segitito alla riforma sco) 
‘plicata dal ministro Gentile 
depa che il progetto delie 
slalo concepito ed approvato. 
I Consigli ‘o nominò il dott. On 


il dott. Larlanett î 
o però nel suo posto a 


titti in’ se. 

conda tettàra, furono tut 

L'ing. Querini sollevò la «quest 
ne del Cimitero, le cui tombe non 
possono essere lasciate nello stato: 
‘attirale antiligienieo per 
dA T'argomente ssarà trattati 

ampiamente + in una prossima se 
dnta. 


Commemorazione fiumana 
Anche Pòfdenone ha partecipati 
al giubilo di tutta Italia per îò.slori: 
co avvenimento ,che oggissi è com. 
piuto a Fiame d'Italia. 
Zi: 41 sole sQngendo sull orizzonte 
nebbioso, ha'salutato la ciltà imban- 
dierata, 1 cittadini trovarono i muri 
‘delle loro case Lappezzati d’inviti al- 
la-generale adunéta in Piazza Cavour 
per assboltare dalla fervida eloquen. 
fe parnia del prof. Du îi 
zione dei fasti giori 
tà invilto E atte di 
pazza cri gremila di popolo: intorno 
al palco improvvisalo di fianco al 
Gaffe Nuovo: paleo festoso di ban- 
diere fricolori, di damazchi, di pian- 
to sempre verdi. E v'erano sul palco 
autorità 


propri ‘Buigliardelli, «déi Combattenti, 
dei Mulilati, delle As ciazioni pa. 
trieHiche; e vera, appiè del ‘palco, 
FEsercito, rappresentato da un pio- 
fonedel 4.0 Genova... Un quadro im- 
ponente, La banda musicale dell'T- 
stitulo ©{ladino, preparava gli animi 
alla--ommozione, con i suoi ‘concenti 
‘palrioltie 

‘L'elibquerite d 


i ‘entùsiamo;cos cchè l'alata sua pal 
tola:fu ‘o mapert a dal fragor de- 


è im- 
sr per. Munto. O. nell 
dei concittadini e segnerà per 
semina una:bella pagina mella stdris 
del patriottismo-pordenonese, 
Una protesta dei co; imerclanti 
{L'Assoeiazione: Commercianti ed 
Esercenti del CireGndario ha'indiriz=: 
zitto alla Intendenza di Finanza i se; 
guente telegramm: 
@ ind . commercianti, eser 
eonl unisti Pordenone pro 
‘olangala mar 


"LA ‘GRONACA peL BENE: 


Per dnorare la memotia del compianto 
Guglielmo Margolini sro.state fatte Le 
siguierti: oblazioni dalla - famiglia: al'a 


‘“Congregazionè & Carità, ‘alla Casa di 
lcovero, al'Pro. Infahzia lire 500 "per e 


‘giierta 600: totale lire 4050, 
‘Anotnbi Pirancesso a fmezzi 


- Osvaldo 35; Alta: Colonia: Alpina: 
«Umberto : Patmeggiani 50, E 
rdo Carichi 50.-Cnsa:- di 


Inoltre, 


se 200 ditta Ane 
T00 ciascuno; fa- 
Frarcesco Asquini; ditta Greatti 
Poento eci filanda di Cordenons, ditta 
Andrea Geivani, cav. Iaigi Frova di Co- 
Xiro-pò, Soc, Elettr.ca =-50 ciasciino:.Tl'o. 
madini: Angelo, . fratelli::Momi,: £.. Polon 
e C., cav. Luigi De Car:i, dott; Luigi Tof. 
folj e: famiglia, “Fifancito. Sigismendo, 
Francesco “PA; Venies Olimpio e fratel. 
Pi, uffici -Spernari,: Car'o.Cadel di Ma 
ago, cav. Giovanni Centazzo «i Pratà, 

g. Alberto “Monti 


Telan, avv. Luigi "Ra ani ‘civ. ‘rag, Ki 


‘0 Cosari i, Corazza: “Qlivièro; “Edoardo! 


A; Brusadin = 15,-Mazzoli Lui 
iusenpe: Coromer, dett: Valer+ 
ino Treniolo; Cornelio Adami, :. Antonio: 
;-Pasquetti: * Ed: 
irolamo: Roviglio, Carlo‘Ri- 
, Pavan Agosti: 

9; M: Luigi Mascagni; cav. Dolfin, cav: 
Orazio Zamini;i Lu'gi Pazzotto, Gio. 

i Giovanni Nocente,. Da- 
Coassin, Daniotti: Giacomo, maestro 
lo: Cameo; Fréticesco Bernardis, Toi 
‘2020, così suddivise: Congregazione 
fa. 3005 


5 eni 7 
filrafe=de'ta? Cassa di Risparmio di 
Udine ‘ha elargitò; per. fa:chiusura del bi- 
Tancio lire :500- 2: questa Sezione Mutila. 
‘cd'Invalidi di gueria, 


LA; CRONACA DEL MALE 
Sembra. hei ladri, ondè i: irifestata “da 


‘sig Giacomo Miss, che tiene officina in 
Wia-Obefdan, recatosi.verso le ore 20 co- 
di consueto ad accompagnarvi il cane 
‘guardia, si accorse che vari stramenti 
cevano ammucchiati a terra — fra + 
uali ur trapriso ch'era stato staccato. dal 
mino. Si guardò meravigliato ‘attorno, e 


“imdfacava;una: motocicletta”; 


valutata: 4000 lite; e che 
la v'era un’altra p'ecola 
assieme 


ti; isa 
itori dell’ofi 
moto destinata; probabi mente, 

agli strumenti “preparati in mucci 
una secciuda. esportazione clandestina, Il 
furto è stato porpéttato' quindi. solo in 
partéì. ma dimostra. una ‘grande audacia 
e prestezza d'azione  da':parte dei ladri, * 


voro; 
. E 
Nori. sheno andice, anch: per ln foca: 
Tità,ci? latrocînio commessi questa r. 
ia Corso Vittorio: Emanuele, «probabdi 
niente; verso Jetue" ‘del'mattino. I furfanti 
eritràrono, a ‘quanto: sembra; dalla parte 
della solita roggia cortile de'la casa 
Tamai, presso lc. studio del fotografo Fa- 
iomo; quiirdi, servendosi di pali trovati siti 
posto sfondarono una finestra ed entra. 
rono! nella officina meccanica delia detta 
Ce'so, ln qua'e apprnto prospetta sul or 
so. Meno male che si accontertarsno i 
fetta Bianchi, d:1 valore «li circa 
nt migliaio di Hre; e di 150 lire circa, 
Sciate nei cassetti. 
Si dice che, în 
siano stati opérati gl 
spettat.: speriamo che l’aufo: 
pista buona e che i maromissori dea ro. 
ba/a'trui signo posti, almeno per qualche 
tempo mella impossibilità di esercitare la 
luro onorata professione. 
ROVEREDO IN PiANO 
Funeraji 
tra:sera; dopo: breve malattia cessa 
‘e De Lita Eiigenio padre, so 


to ché. "combatte in'Libia'e nella grande‘ 
guerra Europea; rimanendo più wlte.:fe- 


seguito a: questi furt*, 
di nine sò 


priva î corteo fa 

indi: veniva fa Banda locale, inra 
rappresentanza di Avariguafdista con ga. 
gliard'ito. por--la Sezione: fase'sta al 
contp'etò ‘con’ artistica: comsia; una rap. 
presentanza: degli aviatori. del Campo di 
Avizto (che: il-comandante gentilmente 
conti se): Molte le:ghirlar 
può dire tutto il 


furono saccol. < 


r 


Seguivano — 


‘che:per il buerio.€ bravo Fugt-" 


dat 
le; I ha gio ate nomi ine. 
irono eletti 


“De 
sorì effettivi, 


'o-Giovanni suppli 


timento dell'a] 
“veniva travolto: 
camion: ildraiv 
i-Paratlo 


so-gii abitanti ‘del pie: 


neficenza ed: 


verra; mante: 

ivisti icondiz 

avre ammalati incurà 
al davero: 

Anche. Direttorio del 
cale ha-offerto Hire 100 “PI 
di guerta; figli di 
caduti gori enmenia o 


e autorità locali ai ‘più 

più DEI $ 
In que 
ato etore Crto e ei 


n i enoi.ered 
loveroso di Aribufare:-tazito! al: 
hecall'altra il più caldo.eì 


blea' tenuta ‘ieri ‘sora perita ‘costituzione 
ufficiale della: ‘uova Società 


nitico Sportivo Cividalese»: è 

Il: Presidente, del Comitito dì 
sig. Tullo Menzini: dopo ‘amp: 
ne dell’opera svolta‘e‘di'tutte le Pratiche: 
i “esperite cop le‘altre‘Società {er la fusi 
da letitra del: verbale chel vorimissairio 
Prefettizio” dotti B'aneorosso Ma: messa 
disposizione ‘un. 


pa sportivo; Manda tut 
assemblea aly benefattore. Ringrazi: 
maggiore degli-al 

presinta, iper: avere ‘messoa'disposizior 
gli somini- onde trasformare il ‘campo, € 
questo.accenno” sustita ‘un  entus'asmo ‘fra 
i presenti che inneggiaro.al glorioso B; 
tagl'one. Alpini al sua maggiore eda: 


poi A tficaluedio ‘costituita’ Ja. nuov 


L° issemblea; paia alla‘nomi da C 
sig! io e vengono! el 
iui 


dò; Volo 


esposto în nuovo ‘gngì 
Escurs: 


stanza:laipopolazio.: 


dal bitolo 
Sttont opatalogien 
i Mezieni dovuto al 


Sportiva; f' 
cui bastò cirta un'ora peri tatto il Joro la: 5 alla quale venne dato -ilnome ‘di «Unione: 





del lavoro: le quial 


ondevano 


Po; Cha: Pi 


buzioni “pi 


d nntri polti: 
inavàno-congiure con 


vare PIfalia; ascoli 


nel 
pla 


ticigli dimbstramo; che 


gere 
mi raduna 


fito ail po: 


té - pi 
Matia suli 


ugusta - Sa 
ieongiunta: per. 
ro Ja Serve: 


clegramma: 
Pietro, presente 
pvano a V. E 


ALP 
ntusias: 


“a ‘conclusione’ di-votare 


vazia gelove modi 4 ippoge 
pe con. (utte Le forze Ja -1isla i, 
ki isla: e ‘onconsere mas 
ee all'azione 


dipropaganda ver il sud PignTo » ==" 


abbinmo sottoposto brevi commenti; 

Wilevivamo in essi chieda nolizia del- 

fani»’aveva importanza;a. no: 

id; per ques Lia-diniola 

va cenno. sfalo d'ali ; 
« lempo, chiamate classi. dirigenti 

o prata. nom ticolare: dell'arif 


mirò 

mente (noi crediami ; 

anche. nell 

« prov molti 
ziamo di 

a edloro: 

«-schia;d0po-es I 

«tuszione-Jocale:. «e ‘generale. è C0 
i dei -dempi fe- 

gono: nella 


«giaro ia Mista. nazionale: A: 
È Sî fatti sonpvenmti a dar 


iena pri 
i ‘perda: difesa: nazionali 
OGLIE 8COP ; 


o delle, sn 
Tamordi 


HPA 


Ppaggiaria 
II 


È de » 
chefatrovo pio, 
date: dal COn#eriso du 
dato, in Jinoa:generale alla di. 
desf'altuale Kavernas-e-e01, 
ehinde: < È 
« Cos operando, PeA mico de Lan 
stadio» intende: aUresi. dicasi 
# deve provvedere” nali interes 
ui matertali dei piccili i 
«grandi igriconori, Soltanto inno 
forte: prospera; l'Agtieni, < 
tura fioriere; solanto ih 41ma: tor | 
a plotiammonia:di intendimenti 
« proprietari, lavoratori eA00mMiei, ta | 
« produzione atrmenta.4 si avippu, | 
«E Panmentosdella prodizione: 
4 guifien ricchezza det singoli; me. 
« chezzi dio ‘nazione Questrinten. 


oi: nine | 


dpr 

uDaro4] Goverio Nazionale un" Vota 

«ni Arvorso d'elezio ‘candidati 

sie propone,se Gpera:di buoni Ma- 

‘fanti; di buoni agricoltori, A-muesta 

«opera l'uAmicò: dej ont 4 
ta ‘adesione; 


‘sò indp. 
“egli ve: 





aL NOSTRO INVIATO SPEC.) 


TT) 6 (F. Vv, ci 
E IUME D'IT: ALTA, IL 
Irito solenne quello ;che ‘oggi si èc0 


Leste sponde de 
Ut otremo della: Patria ; unito. Solen 


è liato soltanto dal- 
fico nna “reo pos bile. Non' sol: 
È f'amvessione ‘di’ Fitime Si è celebra. 
în questo giorno: “di. gaudio, ina anche 
inmovate A inghgliardita.doscienza na+ 
tile, nell'esaltazione dei destini futuri.» 

Gran Mad 

Dggi realmente; Fiume d'Italia .si 
pinta Papoteosi della’ Vittoria. Di- 
i al'Augusta Maestà del Re, simbolo 

Patria, ogni ‘cittadino ha reso l'o- 
gio del figlio:che'può ‘raibbracciare la | 
re, dopo. un: limo’ cammino, into di 
coltà, fiarcheggiato di spine: Jace:;* 
i, chiuso ida ostacoli, 
lutto l'inobliab.le passato’ fiuimano. 
sito e TO Spinto degioni. ha, foggiato. 
e ma volta le anime è i cuori, E il 
P, di Gabriele d'Ammanzio, del libera. 
| è corso su tutte de bocche, in un.ri 
bscente .ricordò. 

2 impossibile, ‘in questo momento, rie 
fre il passato per misurare, in tutta 
ua ampiezza, a data*odierna, Nel tu- 
Bio del'e passioni, uma sola data brilla 

un faro lucente: 12 settembre 1919. 
ata chie sintetizza tutta‘la. storia: fin- 

; "atembre! Era, la‘notte, misteriosa, 
nie di stelle, E fur: 


gnare i: cammino al Man:polo audace 


Mare Adf;neli 


to: cittadino dei festeggiamenti; settanta: 
fl 


bambini » bambire bancovestite  falinò 
spalliera, Je mani -piene.. i. 
“ati. dell'arco di trionfo sorto sella notti 
quasi per incanto,:per opera di'im ar 
[sta geniale; |: Questo arco mon 
rinserra nelle sue ‘è fonnine Ja fedele" 
! produzione dell’antichissimo. Arco Roma: 
{ ro; aj‘due fati prendono: posto: ‘gi ‘alfieri 
È con le handiere delle associazioni; una sé 
* va. Lungo-la riva Emanu@e Filberto, 
collocano ‘i: combattenti * scuole altre 
| rappresentanze si dis à 
| contirsamente: 


Nella folta s 
mo' quello della; s 
i l'Assoc: Studentes 
derite. rag.-Artufo- Bald. vi 
‘quello della “ Sezione Industriate: del'a R. 


1. Scuola Professionale 


sidente cav. Emi rn medaglia 
d'oro e alcuri soci, Vediamo pure Gallo 
lattioli ed altri fascisti del Fascio Udi- 

la Legione Taglia- 


L’ arrivo di S. M 


Ale 10.30 un clamore si leva imiprovvi: 
50 e si spande sull'immensa folla, 

— Arriva il Re! Eyviva il Rel La*fol- 
la ordeggia e .fa impeto. Le bocche tre 
mano, g.i occhi s'inumidiscono, le mani 


, le stelle, { si agitano. 


E' :l Re d'Italia che giunge, solcando i} 


je vie inimense del buio. E quando Camnaro finalmente e per sempre redento 


La radiosa si levò lenta a guardare i 
bnari di Ronchi, lungo la via bianca, 
o Ja città in attesa, lesse sui loro vo!- 
Impronta. delle nntiche i sPopee, Vi, vide 
Litare lo ‘spirito delle * Î romane 


ln l'irgresso, il preludio. Fu l’anteci. 


Bone stupenda degli eventi e:dei tempi,‘| imbarca su una lan 


Giri, dopo tante. vicissitudini, dopo tan- 
bagno inonatrabili di vita intersa- 
le vissuta, Fiume ‘ha celebiato la str 
sione ‘alla Madre Patria, e il vivo 
maricé:pir le dolorose amputazioni, 
bra siel* giubilo della redenzio- 
REA: cosa, il Goverro fascista imper. 

ini, è giunto @ 
Bersol'opera .. ii di ‘Gabriele 
Munuozio, Ecco perchè i fiumani, nella 
in cuisil: Re: italia, imprimeva alla 
gloriosa il suggello ‘di Roma, harno 
beato con commozione ii loro Coman- 

e, {1 priricipè di;Monte Nevoso. 
AVILLANO 


fiiso: ‘arci fragri te di lauri, dia 


alia Gran Madre. Ecco fe navi. Lontano. 
sul.mare, si profila 1a maxstosa mole di 
«Brirdisi»; altre navi si delineano in.jon- 
tananza, avanzano rapidamente, Ecole 
in porto; gettano le ancore, si fermano, 
Il Goversiatore, generale Giardino; si 
e sj reca a csseguia- 
re # Sovrano. Quindi il Re prende posto 
in una lancia che reca i gagliartdetto rea- 
le € stende.a terra, sburcando al molo À- 
damich. Giunge, come un'eco, il 
alia voce dei marinai. Son loe 10 e mezz 
Le artiglierie d:lle navi ‘tuonano, le mus: 
che effonduno ie nete del'a Matcia reale, 
le Uiyppe s'irrigiciscoro sul’attenti. Il Ke 
tal) tmano al senatore Gross.ch. Die. 
La ciano scendono il Dica del Ma: 
re Thaon di Resci, X generale Cutadîni 
ii generale comandante dela MN. Di 


> 3 
Boro; poco d.po scendono ‘è rappresen-" 


tanze-de] S.nato, con a capo il sen. Malo- 
dia, alti dignitari e giornalisti che hoono 
accompagnato il Sovrano nel viaggi 
Roma, 

Il Re passa 4 rivista la compagria d’o. 


‘af more; si fa presentare “dal Gevernatore 


ro Imecmpadbli. 
al pafsaggio; 
‘una. grazia incartevole, una viva- 
Isquilinte di gioia 
me èigià «pronta. Ogni finostra ha fi 
Irappo; sla «sua preziosa offerta votii.. 
all'alto di ogni sogi 
tte Te strade soro state trau 
asi per incanto, in fantast ci 
vetde:dej festoni commisti 
ta’ nazionale da ln 
in incantevo:e giar 


dif'trofer sebauidi & simiblianze 
Hossali sorolle, traboccanti di gaudio. 
tà l'alti } Fiume attende, in uni 
inito. E pare ‘sia concentrata su' mo. 
marda ji Carnaro, dove l'Arco Ro- 

n aspetta cho vi i 

e viere. dal mare. 

passerà, sotto il simbolo del- 
à immortale, la Nozizne, com- 


eroi: senza sonno. 
L'ATTESA 

‘Maro prime ore del mattino. la ci 
vie di Fiume presertino un 
d'una marea ad. folia bru 
i-riversa vers ole vie centra. | 
sdi grappoli umani: che 


‘Giardino I- autorità, stringe mani, scam- 
[bia brevi impressioni 
‘S'avanza qu-ndi il segretario: general: 
del (Comune, doti. Roberto Deseppi, ac 
‘compagrato da due assessori; egii compe 
tito: della ‘consegna delle vecchie chiavi* 


Tia svento'a una ‘f della città, adagiat. su un cuscino di vel 


lito:Xai colori: fivimani. 

Terminata-la. bella cerimonia ..il Ressi 
aw.a verso*ig'radice del miolo,-passa'sot- 
to jurcò di. trionfo, sale nell'automobile, 
avendo a lato"il‘sen, Crossich e di. fronte 
i gererali Giardino è Cittadini. Nela s 
conda automobile: prende: il di 


Anche Cividale è apr seniata 
“bandiera delia: Sezione Combatten= 


i essére l'inica dell'As. :- 


Nazionale decorata della medaglia-di 
Rita e us gruppo di ‘vo'ontari alpini 
ali il va oroso Tavigi Freschi, 
ario fiumano. Molti :poj cranò.i 
‘onvenuti con'ogni mezze. ii tra- 


dimostrazioni popolari, ; 

Nel'ipomiriggio gli studenti della Se- 
zioni industriale consegnarono; al segre- 

“generale del Comune di Fame una 

artistica medaglia d’oro, loro dono spor- 
tanco » nobilissimo, che fu molto gradi. 
ta dai rappresentanti dla città eroica. 
Così anche l'anima di Uiline e del Fri 
ha wibrato-in Fiume d'Italia, 


Vittorio Emanuele 


"gione di Fiume all’Itatia, e così conclude: 
L-«Co1 cuore ricolmo di suprema gioia, di 
intiiensa:’ gratitudine, —F.ume riverente 
tributa: omagg.o di devozione e presta 
giuramento d’incroliabile fedeltà a Vostra” 
Maestà, che con la sua augusta pres.m 
za' sugge.la oggi i! ricongiungimerto» di 
queste ferre all'antica Roma 

+. Esultano de anime dei generòsi che 
cerificarono lu intro giovane vita, eroica. 
mente combattendo per Ja sua redenzi 

. I ron immortali di questi giorigsi 
gli d'italiana terra, incisi nel'a lapideiche 
in qusto mòmento si scopre «a': Vostro: 
cospetto, augusto Sire, sarazino. di èsém. 
pa perenne alle future. generazioni; -Jl 
‘popolo ili Fiume pela commozi ne di qi 
st’ora «acra; ‘imnalza lo ‘sp.rito aì sommo: 
Creatore! rendendo grazie ed imploranit 
che la preziosa vita di V. M., 0 eroico 

e, sia conservata per lunghi e Iunghi 
nicala gloria della-più grande Italiana. Y 
Pva-il’‘nostro amatissimo Re», 

Cade: la tela che copre Ja lapide, sul'a: 
quale È appesa ura magn.fica ghirlarida 
isp la difre del Re; appaiono eternati pel 
‘marmo i nomi dei morti glori Anghe- 
ben Mar'o, Baccich Ipparco, Noferi-An- 
niba:e, ‘Una commozione profenda è in 
tutti'gli animi; dopo un mom:.nto d. gran- 

ctoglimento, l'applauso riscoppia. 
tà 1 dott. Icilia dacci cioe al Re fa 
‘pergamena: che Tel 1915, l'offerente: Host 
X oi ci Enrico: Burich. fre volsatari * 
uerra fiumani, indinzzavano al Sovra. 
ini lomandando, a nome-di Fiume; l’an- 
nessione del'à città all'Italia: 
sro i discorso cel cav. uff. Baccich 
Sx lascia il Municipio, recandosi, at- 
jèrso is XXX Ottobre, ai palazzo del 
Goverratore, Ove per tant. mesi aleggiò ; 
lo Spirito di: Gabriele d'Arininzio, 


La proclamazione 
ese Well annessione 


Il corteo, attraverso il viale. XXX: Ot: 
tobre, arriva al palazzo &4 Governatore, 


Ttra una pioggia incessante di fiori, tra 


Dietro si forma ‘up cortéo: appie- 
dato, u cap di sono sétte medaglie 
d'oro guidate da Paolucci; seguono, qua- 
ranta fiumani volontari di guerra; venti: 
rappresentanti dei cambattenti = mitidi 
diéci rapprseentanti degli ex p. remi 
politici, le bardiere delle 

i le scuole Li 1 


centinaio di legionar, € combattenti. 


Si disfrena per l'aria un grido, immen- 
s$0} una picggia di fiori scende sul’auto- 
inobile reale, lo trasforma in a'uola ; | 
peto «lel'a folla nor. ha più tregua nè 1 

ite. Nulla St vide più se non un formi 


Irlanda ‘ogni casa. Le truppe, che.com .d mi : di i E ole tricolori s. agitano. 


ono le:rappresentarze: dei vari rego 
d'Armata di Trieste 

ile quiali. ina compagnia del 2) fame 
“fone Cividale. del 


ppresentanze fiu- 
ih gran numero; da 
ino; g'avviaro  intat- 


gagliardetti: 
piusiastiche:: portano 


ife delle rappre. 
re. Arriva il TROIS ‘Giardino: col | 
|eguito, arriva .l veneranto ‘Senatore: 
ich; ‘scoppiato i priîj 
erviva. GEE 


P_Vaccari,, col sito capo "di S 

tore‘‘coî. Negri, l’ammiraglio-Mors 

it geniern'e Pantano, comandante di 
cdi Pola, l'ammiragii “io Pepe; 


be icartiva; ‘recata; 
Pianosa nta pi 
‘a bandiera. “della. 


— Viva il Re! Viva Savoia! E i) gri- 
do che erompe da mille e mille p.tti. 


LA LAPIDE 
AI CADUTI 
Sboccando nella’ piazza’ del” 


avendo atraytersato la va Emanuete Fili- { 


berto, : ia piazza Cesare Battisti, ln via 
Cavour, da piazza Regina Elena, ] corso 
Vittorio Emanueie DI e 'a via XXX 
Ottobre, il corteo reale sosta. Le adia- 
cenze del'a piazza nereggiano di moltita- 
dine. Davant. al’entrata principale del pa- 
lazzà sono i gonifa‘ori di Roma, Trieste, 
Fiume, cd i rappresentanti di ) ilano, Ve- 
ézia; Genova, Bologna, Ancona, Gorizia, 
fpicone 'Cherso; Recaratî; Napoli, 
Torino, Pola, Zara; accanto a 
sonfajoni sono gli alfieri. In fonds. è rav- 
d: ‘banda della Milizia. 


scop- | 


mosso ile’ grida 
hango fine. 


30 attolite 1918-62 
# Consigtta Nazionale 
l'impresa” undaciosimai dell 


wi agitar freneti vandiere, ira ac- 


clamazioni e applaus. fonarti che perdu- 

stano finchè i cancell, del palazzo, dove 

“fanno sguasdia. d'onore corazzieri in alfa 

canta; ron si sono chiusi dietro l'ultima 
fomobi'e. 

Afiora- i cordoni sono ritirati e ‘a folla 

pelo, giiardagnando in ur baleno 

‘einvadendola fino all'alti 

“Tuionano i cannoni delle 

i squilatiò fanfare, quando su! pog- 


giuiolò! appàre::ilRe, avendo accanto i . 


senat. Grossich ‘e. H' generale G'ardino. "1 
generale Giardina legge..a gran voce il, 
proclama dell'arnessione. La delirante di- 
|: mostrazione taglia, in-ogni tratto, la vo. 
ce de l'oratore; ‘e: ‘prorompe, alla fine, ab 
Si vede gente: piùng:re, abbrac- 

‘arsi, tendersi ja ‘mano; dire parole che 
la commozione fa smozzare: nel'e labbra. 
E' il segno ardente di Fiume i segno? st: 
Auagamente vagheggiato che sì è com- 


la salà dei ricevimenti 
attorno al Re, un'atra piccola f 
vitati, con i quali J] Sovrano convesrsa, a f- 
| fabile, diceridosi lieto e commosso della 
i ‘appassicrata acci lienza. n 
Sua Maestà s’intrattiene cordialmente 
con-l: uatorità & le rapprescntanze, Ma, 
dalla -piazza ‘sottostante giung: l’eco di 
incessanti acciamazioni.... E il Re è co- 
streto a presentarsi ancora, in un nuovo 
delirio di applausi.'..: 


al grartle corteo del pomeriggio, 
Palazzo. “è “servito un pranzo intano, al 
quale prendono parte, dei finmani, il sc- 
natore. Grossich, rof. Attilio D:poli, 
dott. ‘Roberto Deseppì, 
rinro Chio- 


do, no 
L'IMPONENTE conrEo. 


«Alle. 14.si:va: formando.il grande ci eo 
‘che rinnoverà” Rb-Reil saluto della: ci 


tappresentanti -- del-cotò 


6 nidi 
le suoni 


"eatro Verdi magnificamei 
© grem:0 di folla; Qu 
# pubblico. via i“ 


‘DOVA; pon vuo! finite; e esi 


ipetè 
intensità quando il Re, alla. fines 


‘secondo. ritto .del ‘Piccolo Marrata, 
.&ireto ‘da Pieifo Mascagni, e interprete 
A gastino,; Capuzze, ab 

i teatro per recarsi sulla «Brin 

DI fato: segno, ‘durante 4 breve per 


frcitent, 
Jampadine inghirlanda. tatti ‘gli. edifici di° 
seritte inn:ggianti al Re, 


“mentre lentamente, la eBrindisia si 
‘allontana, segnita dalle altre navi, risuo- 
Da di canti e di giubilo- 4 fi. 


(a M..il Ro; la olltà‘ha diretto i 
‘seguente nobile messaggio: 
Sirel 
È storia si ripete esi rinnava nei 
2 x 
"Non. rimase insensibile la grande @- 


ima del Ne Galantuomo al grido di ' 


Rotrsa che nel ‘50 da ogni purte d'Italia 
@ Lui;e snudò — Egli — 


o amo fa spada-per trarre.dal : 


# fe genti di Lombardîa.e di 
Casì: Voi, riprendendo: dopa 
perg un cinquantennio la nobiliasima 
a della. Vostra. Augusta Casa 
‘ponendo Vi — Re Soldato — alla testa 
dle giavani e balde initizie della Pa. 
ra it tuonar. dello artiglierie ed 
ltuar- della: battaglia; ruecoglie- 
flisperata' alecnazione di: Fiume . 

ine spezzate per.-aemprs i ceppi. 
fede è coronata: Coronata nel Tia, 
‘quere col sangue dei nostri figli mi- 
ori,: che; collu bella morte additurono 
‘cammino alle milizie liberalrici ) co- 
‘anando' atiraverso una lunga passione 
menausta secondo il motto dello stemma 


nj. ;.Tnparto Bacoich 

Maria:4850, @ 

fo -Corici, a Glanco” Nascimbeni, @ 
Tino Mondolto; ad Alfredo Fontara, 
@:Eloardo Meazzi, a Spiridione Stoiany 
ntonio Grossi, a-Stefano: Caifexsi, 
tutti nomi «li una medesima eroica 

e che-sembra .leggenda:e fu realtà 
fpitante ; sona tutte tappe radiose di 
‘stesso lungo straziante calvario al 
quale i cittadini lutti diedero la carne 
spirito devotamente, disperatamen- 
tej:ciaccuno portando il fardello della 


81 
tall il ‘calvario; si trasforma in al- 

i lu le di ‘Roma, rientrano 

Iriontantio nell pata terra,.che, per non 

scono toro é posano 
a Oi Re “Sire, che ne' guidate superba- 
mente 3: , sull'arco e-sul vallo,che 
già furon: di Roma, 

Fiums nostra si ricongiunge oggi per 
sempre:alla Patria ed intona per Voi, 
Re Liberatore, i pena. e gli osanna, 
tutta vesténdosi di trieolore, 

turba il pensiero ‘della grave 
la Madre affida alla Fi- 
lontana nello spazio, forse 
nel cuore per-quanto ha sof- 
sato "Noi l'accettiamn:00n lieto e sereno. 
imo:-Fummo il baluardo inespugnato 
dì Romanei . cli ced: it pali ic 
aero; della Patr ‘preserveramm 
liando ovunque la somune È 
o; con lo stesso ardimento; con la 
stessa ‘fedéj con la stessa intrepidezza 
la scotta: igile di Roma sul Carnaro 
e ad ‘tempo i banditori. fedeli ‘ed 
instanchbili del gran verbo di Roma 
mello Oriente ‘vivino. Così sia! 


se. delannuziata; 
“presidente del Consiglio: 


< Un-tslegramma del Re 


i all'on. Mussolini 
ROMA: 17 — S, M. il Re ha inviato da 
Fiume: al. Presidente del-Consiglio dei 
Ministri:On. Mussolini il seguente tele- 
grammi 
Nel'momento solenne în cui dopo tungo 
90 -iravaglio si celebra l'annessione 
Cali: "Piume: ‘alia grande. pairia italiana 


«mentre.-ì miei auguri di gloriose fortune 


‘vanno atta: città. fedei into: pensiero. 


la =Lvi: dai 


le-‘sorti” dell’ Hatia tra gis 

statî. Come segno dellamia riconoscenza 

le:conferisco L'ordine supremo dell’an> 

nunziata; Affettnosi saluti aff.mo cugino 
<«WITTORIO EMANUELE 


® La risposta dell'on. Mussolini 


Eceò il ‘telegramma. ar “nisposta “del- 
On. Mussolini: 

« Ringrazio :Ia Maestà Vostra deli alta 
concesslono:e delle: parole che l’accompn-. 
guano:To-quali:-giangono più -eradite al 

mio enore-di-itnliano edi seldato: poichè 
nono ‘Tito dalla. Maestà Y stri che fu ane 
che il:primo:soldato dell' 
e provengono: ‘dn:-Fiume: Trstitia per. 

‘al: “destino: della patti devati 
PSSOLI 


al RESTI sulle manifestazioni av-! 
Sie ‘talia; por pelebrare, Pan 


lustriale,-i- presid;- det- 
line; "arquali-fa ses 


olo. All'arrivo d): i 


‘altare della Puitria; scintillante. 


“progava.il Sovedna ( 
re, nel giorno della 
fi along di Fiume 


tn nidi: gv 
smbiicho del ne ino 
d'Anunzio dite: 
sol “Consiglio = dajio aver: 
con da fresca metodi 
a delle nostr 


na della grande” giornala: che 
i {tum 
saltano, 4 
T vitremare, ch 
vardo “dell'Ifziti 
colontii fanace: 
penny n dat 


fi 
Fate nia sel some di Ebe gsi 
fa, Gabvieto d'Aninzio:tne 
ranfe.da guerra, solrat 


LA "CHIAMATA 
È DELLA ciasse 1924: 
. Sono chiamati. alle ari di 


levi “della; classe 1964; la -1oro; 
ne? Jalle arm: si inizierà col 


denti lasciati în congedo”; 
Afro un fratello sotto'4 
stato congedato o'‘detibia  conge” 
darsi durante -[e cperazioni cella presente 
chiamata; b) tutti:coloro:chiè; già ammessi 
al fitardo del servizio militare. abbiano 
cessato: di beneficiare del'ritàrdo stesso 
er sal'itari nati nel. 1908 cd. arduolati 
durante Je s.dute- speciali “dei Cossigli 
leva dello scorso anno. 1923. 
Sono esenti dalla presente chiamata: a) 
le reclute della classe: 1904 ‘sesidenti di 
b) i militari ‘ch cabiyiano ottenti 
to il riconoscimento di sun t 


conda..o al'a.terza;-categotia; preesistente: 


all'8 marzo 1920; -) Je! reclute. appartenein 
ti alla Milizia vo\etaria per la sicurezza: 
“nazionale che si tro 

zporporate in reparti della M 

nelle: colonie del Regno;.d) ie ‘rec'ate che 
si trovino” nelle condizio tipi iche di Ji! 
mitata idoneità ;:4) Je-reclite. che:sieno; 
di statura non superiore ‘amet 


La chiamata. sarà ‘effettuata. mafante 
al'e reclute, da. parte dei ‘Comandi: 


iny! 
de. distretto, di Cartoline:precetto. mele 
quali. sarà ‘indicato il giorno;.in*cui Seni 
recluta ‘di: presentarsi“ -direttà: 
Comando “del distretto od al' pra; 

daco ‘per ésserà ‘por invi lata nl distretti 


«ipo dalla “fanfara Esploratori 


A diclasette anni, ‘nella’ primavera, 
della vita, s'è spento ieri:Sera, dopo 
lunghi mesidi malattia, Faustino Bianchi 

Simpaticamnente noto alla cittadinanza’ 
che.lò vedeva passare per le-vie, a 
sodi marci; 
degli eaplor dorli ‘da: qui satesso:istritità: 
era allo stessò tem; 4 iovane 
dista della ciano Boe Sa 

Mente aperta e geniale, 2; 
troppo . presto rapiti 
piangono ancora la perdita . della. efir: 
Adelina, della cui morte e ‘pristo anti; 
versario ricorre il' prossimo ‘aprile; 

Alla disgraziata: famiglia;«privat 
così breve tempo- dei:suoi:due: membri - 


più rigogliosi, alla made; dolente, “il 


nostro più vivo cordogli 
a 
Vacanze scolastiche 


‘in occasione: delle elezioni. politiche 
Ì 1 Regio Provveditore ‘agli studi: 
Ven:zia Giulia. ha diramato ‘a; 
delle. Seuo:e Medie, agli. 
stici. della. 
Pola) copia di una” Pira È 
che dice: 

"In occasiotte . “delli pross 
politiche sarà necessario 


di sabato. cingueapri di 
indispensabile: che. le 
dosignate. “sano dibero alcuni. giorni gri 
jima per î preparativi. “delle operazio: 
desime, Attorizzà. pertanto. clic: nc 
ti sedi e nelle scuole cloni ala 
* Regno, cit sì;prosenti. tale 
colneossa vacanza dal‘ gii 
giorno otto aprile inclusi; 
Lisa une intos 


iaia guerra 


a, di DA ‘enderlo. i 
arte stato. 0-edii, 


na 
nelle: Qule) sella der 
fioho Ta batt 1 


us |) 
beoraelie Aralicénze. 


ie. 
|.Linder 


filla testa della fanfara 


ai suoi cari, che 


A OM vi 
dera al fiateo 


1 feninine. pi 
‘ante 


Tersicore, o 


Veglia di: metà: 
alle migliori: m 


-Taviglios: 
tificio-;ed: itrubtrvo: 


Il prograina' è “sgmplétato 
sima, interibretata dal celebre 
ATICA: TUTE 


ERO UIRO 
drestrere 





o di pelo 
Linvalitin Me 


LE LA PER. IL PARCO: 


DELLA RIMEMBRANZA 


zioni privati 
Nei rione secardò poi 
colte: altre ire, 6857.10, 
“totale delle offerto a-1 


‘e-Unbatio: Copsor: 100. 
ORFANI DEL COMUNI 

‘te del.co, Antonio Romano: co. Del T9 

‘Afessandro -100, co, Avigola > farcotti 

“Torso: 100; 


randee-altri -due’ai 
one fra tre qua: 


‘dipl eriogli iser 
erfezionamento. 


‘oppiaeei in 
î hè tre: 


ta to per mobili - 
Fornitu 





